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Genetica, — Differenze nell'attività della fosfatasi acida eritro­
citaria tra madri e neonati normali (* (**)}. Nota di R ic c io t t i P a lm a r in o , 
P aola L u c a r e l l i, P aola I a n n e t t i, U go R u berto  e R osa M aria 
C orbo, presentata (*#) dal Socio G. M o n t a l e n t i.

Summary. — Erythrocyte acid phosphatase activity in red blood cells fro m  newborn babies 
and their mothers.

Erythrocyte acid phosphatase activ ity  in red blood cells of newborn babies is lower 
com pared to the activity found in their mothers.

The difference seems to be dependent on the phenotype of acid phosphatase.

La fosfotasi acida del g'lobulo rosso um ano è un enzima SH dipendente 
che presenta un polimorfismo elettroforetico controllato da un locus autoso- 
mico con tre alleli codom inanti (Pa, P^ e P '); corrispondentem ente si osser­
vano sei fenotipi comuni indicati come A, B, C, BA, CB e CA [1].

L ’attiv ità  enzim atica associata ai tre alleli comuni varia nel seguente 
ordine Pa< Pb <  P ' e nei singoli fenotipi corrisponde alla somma dell’a tti­
vità dovuta ai due alleli presenti [2, 3, 4].

Oltre ai tre alleli comuni inizialm ente osservati, ne sono stati individuati 
successivam ente tre indicati come Pr, Pd e P° [5, 6, 7].

Fosfatasi acida ed emolisi

In  relazione al problem a di possibili rapporti tra  fosfatasi acida ed em o­
lisi, l ’enzim a è stato oggetto di ricerche sia biochimiche che popolazionistiche. 
In  vitro è stato osservato che il g lutatione ossidato e l’acetilfenilidrazina indu­
cono cam biam enti nel quadro elettroforetico della fosfatasi acida che si asso­
ciano ad una dim inuzione della a ttiv ità  enzim atica. Inoltre sotto l’azione di 
queste sostanze la stabilità dei vari fenotipi presenta notevoli differenze [8, 
9, io]. E stato anche osservato che duran te l’incubazione in vitro con A PH  
la stabilità della fosfatasi acida dei globuli rossi del neonato è significativa­
m ente più bassa che nei globuli rossi della m adre [ 11 ].

Indagini popolazionistiche hanno m ostrato che la frequenza dei po rta ­
tori degli alleli Pa e Pc del gene della fosfatasi acida è più alta nei soggetti 
m aschi enzimopenici per la G -6 -P D  che hanno avuto favismo emolitico 
rispetto alla popolazione generale [12]. È stato studiato anche un piccolo

(*) Centro di Genetica Evoluzionistica del CNR (Istituto di Genetica della Facoltà 
di Scienze) e Clinica Pediatrica dell’U niversità di Roma.

(**) Nella seduta del 9 dicembre 1972.
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gruppo di soggetti ricoverati in periodo neonatale per iperbilirubinem ia 
di tipo indiretto  di varia n a tu ra  ed è stata osservata una incidenza del feno­
tipo CA significativam ente m aggiore rispetto al gruppo di controllo [13].

Sebbene non sia noto il ruolo della fosfatasi acida nel m etabolism o eri­
trocitario, le osservazioni riportate  suggeriscono che essa abbia qualche fun­
zione nel meccanismo della distruzione eritrocitaria. A ppare quindi interes­
sante affrontare lo studio dell’enzima in tu tte  quelle condizioni in cui l’en­
tità  dell’eritrocateresi rappresenta un elemento patogenetico im portante. U na 
circostanza di notevole interesse in questo senso è rappresenta ta  dalle iper- 
bilirubinem ie neonatali. Nei prim i giorni di vita del bam bino la capacità 
epatica di coniugazione e di eliminazione della bilirubina è fortem ente ridotta. 
Se a questa condizione si associa un aum ento della distruzione eritrocitaria, 
anche di grado modesto, si possono avere forti increm enti della bilirubinem ia 
con pericolo di gravi danni al sistema nervoso centrale.

Il problem a ha un evidente interesse sia teorico riguardante i meccanismi 
selettivi che agiscono su questo polimorfismo, che pratico ai fini di poter 
meglio prevenire certe forme di iperbilirubinem ia neònatale.

In  questa N ota riportiam o uno studio sull’attiv ità dei vari fenotipi della 
fosfatasi acida eritrocitaria in un gruppo di coppie norm ali m adre-neonato .

Materiale e metodi

L ’indagine è stata  effettuata su 134 coppie costituite da m adre e figlio 
raccolte consecutivam ente nella Clinica O stetrica dell’U niversità di Roma.

I cam pioni di sangue venivano prelevati al m om ento della nascita dal 
cordone dei bam bini norm ali a term ine e dalle m adri; l ’esame dell’enzim a 
è stato effettuato entro 8 ore dal mom ento del prelievo.

L ’indagine elettroforetica è stata  eseguita secondo il m etodo di H opkin- 
son et al. [1] m entre la determ inazione quantita tiva secondo M odiano et 
al. [14]. L ’attiv ità  è espressa in fxmoli • io~ 2 di p .N P  liberate in 30 m inuti 
per gram m o di H b a 37 °C.

R isultati e discussione

Dai dati riportati nella Tabella I risulta che le m adri hanno una attività 
superiore a quella dei figli. L a differenza media risulta essere di circa il 9 %. 
C onfrontando i nostri dati con quelli o ttenuti da M odiano et al. [4] in un 
gruppo di adulti rom ani risulta che le m adri hanno in m edia una attiv ità  
più elevata m entre i figli m ostrano una attiv ità m edia molto simile a quella 
degli adulti. Bisogna tener presente tu ttav ia  che il campione di M odiano 
et al. è stato  analizzato in altre condizioni sperim entali.

La Tabella I m ostra che la differenza nell’attiv ità enzim atica tra  m adri 
e figli è presente in tu tti i fenotipi della fosfatasi raggiungendo tu ttav ia  livelli 
statisticam ente significativi solo per il B, il BA e l’A. Queste differenze
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non sono della stessa entità per i vari fenotipi. È evidente una correlazione 
negativa tra  l’attiv ità  dei singoli fenotipi e la differenza percentuale osser­
vata tra  m adre e neonato: le m aggiori differenze si osservano per i fenotipi 
ad attiv ità più bassa. Anche eseguendo il calcolo per alleli anziché per 
fenotipi le maggiori differenze si osservano per l’allele Pö, sono m inori per Yb 
m entre non sono più evidenti per l’allele Ve.

Tabella I

Attività della fosfatasi acida eritrocitaria in un gruppo d i madri e neonati 
normali. Id attività è espressa in \xmoli • io "2 di p .N P  liberate in 30 m inuti

per grammo d i Hb a 37 °C.

A ttività

M adri

media

Cordoni

N. Campioni 
esaminati

Differenza
percentuale

T utti i campioni . . . i . 7 6 6 I . 6 1 7 2 6 8 8 , 5 %

t =  3 - 7 4  a > <  . 0 0 1 )

Campioni distinti in ba­
se al fenotipo della f.
acida:

A .......................... i . 3 2 8 I . O 9 9 21 1 7 . 2 %

/

co'-t-
C

"

M11 (p < . 0 2 )

BA . . . . . .  . i . 6 8 1 I . 4 9 8 IO I 1 0 , 9 %

t =  3 - 2 6 9 1 {p< . O I )

B . . . . . . . i . 8 9 9 I . 7 I 7 127 9 . 6 %

t =  3 - 5 9 5 6 {p< .O O l )

C B .......................... 2 .OO8 I . 8 7 2 12 6 , 8 %

t II U> N.S.)

C A .......................... 2 .O 5 2 I . 9 8 2 7 3 . 4 %

/ =  O . 2 7 7 2 (N.S.
1

)

È noto che in gravidanza si può osservare con una certa frequenza una 
dim inuzione del contenuto emoglobinico medio eritrocitario ed inoltre che 
il volume ed il contenuto emoglobinico del globulo rosso del neonato sono 
differenti da quelli dell’adulto. Poiché nella presente serie questi param etri 
non sono stati determ inati, non è possibile calcolare l’attiv ità enzim atica per 
globulo rosso. Questo dato dovrà essere accertato con ulteriori indagini; tu t­
tav ia  è notevole il fatto  che la differenza tra  m adre e cordone dipenda dal 
fenotipo enzimatico. L ’osservazione suggerisce che la fosfatasi acida del 
globulo rosso del neonato abbia una m inore stabilità rispetto a quella del 
globulo rosso m aterno e che questa dipenda dal fenotipo dell’enzima.

21. —: RENDICONTI 1973, Voi. LIV, fase. 2.
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